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Riassunto
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Due ragazzini spariscono misteriosamente mentre si recano a scuola, e non vengono più ritrovati. Nessuno li ha visti insieme quel giorno. Non ci sono sospetti, tutto sembra nella norma, se non fosse per il fatto che due compagni di classe, amici per la pelle, sono scomparsi, svaniti nel nulla in pieno giorno. Insegnanti, compagni di classe, genitori, polizia e persino le centinaia di detective che hanno cercato un indizio per ritrovare i due ragazzini scomparsi, nel paese e anche fuori dal paese, sono giunti a un vicolo cieco. Dove sono andati i ragazzini? Riusciranno mai a ritrovarli?
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Capitolo 1


I primi anni
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All’inizio del XIX secolo, gli immigrati si riversarono nella penisola di Baybell, colonizzando i nuovi insediamenti, compresa la città insulare di Orsinia. Migranti e nativi avevano credenze distinte. Tuttavia, i confini tra questi sistemi di credenze svanirono con il tempo.

La maggior parte della popolazione mostrò di credere in dei e demoni aleggianti capaci di benevolenze e malizie. Alcune persone affermaronoastutamentediessere in grado di comunicare con questi esseri soprannaturali.

Attraverso rituali che comprendevano danze e canti, questi medium spiritici - tang-kees e bomoh – invitavano questi esseri a prendere possesso dei loro corpi e impartivano saggezze, benedizioni e maledizioni ai loro devoti.

Con il passare del tempo, si creò una società civilizzata. Le città crebbero; le giungle fecero spazio alla costruzione di enormi strutture in cemento. Le pratiche dei medium si addentrarono sempre più in profondità e iniziarono a dimorare nel cuore delle comunità.

Nel 1980, i residenti di Orsinia vivevano in alloggi sociali. Blocchi di appartamentierano situati in grattacieli costruiti dal governoed erano raggruppati all’interno dei centri abitati, tipico era quello di Panau. Sebbene la densità di persone che vivevano in ogni blocco di appartamenti fosse elevata, la maggior parte dei residenti se ne stava per conto proprio. Si dava molta importanza alla propria privacy, preferendo ignorare ciò accadeva attorno alle proprie case.

In quel periodo, Orsinia era una società relativamente pacifica – in netto contrasto con la prevalenza di società segrete, triadi e guerre tra bande che imperversavano nei giorni precedenti all’indipendenza di questa terra. Il basso tasso di criminalità, il risultato di leggi rigide e della loro coerente applicazione, aveva dato ai cittadini un senso di sicurezza. Tuttavia, il governo metteva in guardia contro l’autocompiacimento, lanciando campagne locali d’informazione sul tema “Pochi crimini non significa nessun crimine”.

Nel 1981, gli omicidi di due bambini, Chloe e Catelin, portò a indagini che determinarono la cattura degli assassini più famigerati di Orsinia in quel tempo: Benjen, sua moglie Arrow e la sua amante Bellatrix.

Gli omicidi si erano rivelati come casi di perversione che comportavano rituali di sacrifici umani, in cui il sangue umano veniva anche bevuto. Durante i tempi del processo, folle di persone si riunivano fuori dai tribunali, quindi le sedute erano monitorate attentamente e riferite dai mezzi di comunicazione.

Il processo si rivelò essere il secondo processo per omicidio più lungo della storia di Orsinia, protraendosi per circa otto settimane e svelando resoconti inquietanti di riti e rituali crudeli e perversi. Il trio alla fine fu condannato a morte e impiccato.

In aggiunta al crimine esistente, il primo incidente si verificò nel 1985, quando un’esplosione in un canale di scolo aveva mandato in frantumi le finestre e danneggiato le pareti di un edificio nelle vicinanze. Questo fu il primo atto di terrorismo a Orsinia.

Nel 1986 l’economia di Orsinia stava subendo un rallentamento. Il 1986 fu un anno cupo che vide Orsinia cercare di riprendersi dalla recessione economica che ebbe inizio nel 1985.
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Capitolo due



Il crollo dello Snooze Hotel
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Il crollo dello Snooze Hotel avvenne nel 1986. L’edificio a sei piani situato all’incrocio tra Valware Street e Rydell Road crollò rapidamente, intrappolando cinquanta persone sotto le macerie. Furono tratte in salvo diciassette persone.

Lo Snooze Hotel, chiamato ufficialmente Red Box Hotel, era stato completato nel 1971 e consisteva di sei piani e un garage seminterrato. Inquilino principale fino al 1984, lo Snooze Hotel, precedentemente noto come New Snooze Hotel fino al 1984, occupava i quattro piani superiori, mentre al piano terra si era insediata una filiale della Bank of Altor (confluita nella Bank of Lowell nel 1987).

All’epoca del crollo, il “Paddy Pub”, nightclub e ristorante, era situato al secondo livello dell’edificio. Il palazzo aveva già subito una fuga di gas tossico (causata dal monossido di carbonio) in diverse camere dell’albergo, balzando agli onori della cronaca per la prima volta nel 1975. Accadde il giorno successivo alla diffusione della notizia della fuga di gas tossico sui giornali.

Nel 1986 l’edificio si disintegrò con la rapidità di un lampo, alle 11:25 circa del mattino, lasciando poco tempo a chiunque fosse al suo interno di pensare alla fuga. I testimoni riferirono di aver sentito un’esplosione prima del crollo, ma la polizia escluse la probabilità che si fosse trattato di un attentato. Si ritenne che la causa del disastro fosse stata un’esplosione di gas.

Si temette che ben trecento persone fossero rimaste intrappolate sotto i detriti provocati dal crollo. Secondo le stime, giorni dopo il numero delle persone intrappolate o dispersesceseprima a 100, poi a 60, di cui 26 facevano parte del personale dell’hotel e 16 erano impiegati della banca. Al termine dei tentativi di salvataggio, il numero definitivo delle persone coinvolte era 33. Tra le vittime, 23 erano di Orsinia, i dieci rimanenti erano stranieri.

Dopo il crollo, molti passanti offrirono il loro aiuto per estrarre i sopravvissuti. Presto, vennero in loro soccorso i Vigili del Fuoco di Orsinia (OFS: OrsiniaFire Service, N.d.T.), la task force della polizia di Orsinia e le Forze Armate di Orsinia (OAF: Orsinia Armed Forces, N.d.T). Un’azienda nelle vicinanze, la Swallow Piano Company, diventò un centro per le operazioni di salvataggio.

Poiché i sopravvissuti erano sepolti sotto le macerie, il loro salvataggio fu un’operazione delicata. I detriti furono rimossi accuratamente, mentre le macerie venivano spezzettate da motoseghe e trapani. 

Furono utilizzati rilevatori di suoni per localizzare i sopravvissuti sotto i lastroni, cercando di udire gemiti deboli e grida provenienti dalle macerie. Nelle prime 12 orefurono salvate nove persone. Per un certo tempo, l’Ufficiale Medico Capo dell’OAF, insieme a diversi altri ufficiali medici dell’OAF e due medici del Ministero della Salute, avanzarono a turno attraverso spazi angusti strisciando tra le macerie per prestare soccorso ai sopravvissuti fornendo loro glucosio e gocce di soluzione salina.

Esperti nella costruzione di gallerie, che stavano lavorando nelle vicinanze alla costruzione della rete metropolitana di Orsinia, offrirono il loro aiuto. Temevano che l’utilizzo di macchinari pesanti avrebbe fatto crollare le macerie sulle persone intrappolate. La trentenne Melanie, ultima sopravvissuta che si salvò nascondendosi sotto un tavolo, fu estratta il 18 marzo 1986. Le operazioni di soccorso durarono sei giorni durante i quali furono salvate 17 persone, ma 33 persero la vita.
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Capitolo 3



Le conseguenze del crollo
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Molte furono le potenziali cause dell’incidente che vennero prese in esame. Furono analizzati spezzoni di calcestruzzo rimasti intatti per assicurarsi che fossero stati costruiti secondo adeguati standard di costruzione e dalle verifiche emerse che erano a norma. Vennero controllati i lavori di costruzione della ferrovia sotterranea, a cui parteciparono diversi esperti di gallerie che avevano contribuito ai soccorsi, anche se gli scavi distavano 91 m dall’edificio crollato e non avevano avuto alcun effetto sulla stabilità dell’edificio.

Furono esaminate anche le varie aggiunte apportate all’edificio, dopo la sua costruzione iniziale. Gli impianti di climatizzazione erano stati costruiti sul tetto dell’edificio, la banca aveva aggiunto una cassaforte fuori misura e all’esterno dell’edificio erano state posate piastrelle in ceramica, tutto questo aveva appesantito notevolmente l’edificio. L’ingegnere strutturale capo aveva commesso un grosso errore di calcolo del carico strutturale dell’edificio.

L’ingegnere strutturale aveva calcolato il sovraccarico dell’edificio (il peso dei potenziali abitanti dell’edificio, mobili, infissi e accessori), ma dai calcoli era stato omesso completamente il carico dell’edificio (il peso dell’edificio stesso). Ciò significava che l’edificio costruito non poteva sostenere il suo peso. Il crollo era solo una questione di tempo. Dopo il cedimento di tre colonne nei giorni precedenti il disastro, le altre colonne – che si caricarono del peso aggiuntivo non sostenuto dalle colonne che non avevano resistito – non riuscirono a reggere l’edificio.

Lo Snooze Hotel era stato progettato da un disegnatore non qualificato, anziché da un ingegnere strutturale esperto. Non aveva calcolato correttamente il peso che le colonne e le pareti potevano sostenere. Il disegnatore affermò che il proprietario dell’edificio, Bingley, morto nel crollo, aveva dato a lui l’incarico di progettare lo Snooze Hotel. Tuttavia, era stato Bingley a dirigere i lavori di costruzione. L’investigatore scoprì anche che Bingley aveva chiesto di utilizzare materiali di qualità inferiore per la costruzione dello Snooze Hotel, al fine di ridurre i costi.

A causa del terribile disastro, gli edifici che erano stati costruiti negli anni ‘70 furono controllati per verificare la presenza di difetti strutturali, alcuni di loro furono dichiarati strutturalmente instabili e furono evacuati, tra questi il blocco principale della Bayside High School e il campus Degrassi Community Schools di Queen Street.

Furono introdotte norme più severe sulla costruzione di nuovi edifici. Tutti i progetti strutturali dovevano essere convalidati da esaminatori accreditati. La Protezione civile di Orsina (OPF: Orsinia Protection Force, N.d.T.) fu sottoposta a notevoli aggiornamenti, in termini di coaching e attrezzature, per migliorare la prontezza nell’eseguire operazioni di soccorso complesse.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo 4


Il deposito di Asgard
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Il deposito di Asgard era situato sulla rete metropolitana di Asgard, Orsinia. Il deposito comprendeva un piazzale di rimessaggio con una capacità di 59 treni e aveva un’area di 300.000 m2. Disponeva di un impianto di manutenzione centrale con strutture per la revisione dei treni. In precedenza il deposito di Asgard eseguiva lavori di manutenzione anche per la linea Est-Ovest, prima dell’apertura del deposito di Bouvier. Inoltre, era stato un centro di formazione per il personale di nuova assunzione ed era situato nel luogo dove si trova il reparto per il controllo dei tornelli.

Il deposito era situato tra la stazione di Caledon e la stazione di Asgard sulla linea Nord-Sud e aveva 3 binari di ricevimento: 2 binari in direzione nord verso la stazione di Caledon e 1 binario in direzione sud verso la stazione di Asgard. La rete metropolitana aveva costruito binari ferroviari per collaudare i treni nel periodo 1986 – 1987.
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Capitolo 5



Il padre di Naruto
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“Sono un mostro. Senza dubbio. I fatti parlano chiaro. Ho un’amante”, disse.

Il giovedì di quella stessa settimana lasciò la sua casa e se ne andò. Dopo 13 anni aveva rotto il suo matrimonio e lasciato il figlio dodicenne per una donna che aveva 5 anni più del figlio.

Subito dopo, si sentì un mascalzone egoista.

“Per coloro che non sono mai stati in battaglia, la realtà dei militari non ha senso. È come se i soldati si trovassero in una zona così incomprensibilmente traumatica da essere entrati in un’altra dimensione, dove regna una splendida serenità” disse il padre di Naruto alla sua amante.

“No, non sei un mostro. Ma perché sei così ansioso di condannare il fallimento del tuo matrimonio, maledicendolo con un pensiero? Le rotture coniugali sono comuni e anche se parlare di “due lati della medaglia” è un discorso trito e ritrito, come ogni luogo comune, sembri voler sostenere l’idea che i rapporti finiscono per colpa di una persona, e quella sei tu?” lei lo rassicurò.

“La mia relazione con te mi ha reso un mostro. Sebbene lei non sia una giornalista di professione, ho visto ciò che ha scritto nel suo diario. Ha scritto nel suo diario la tragicomica “Storia di Posy Simmonds e di come il suo un tempo bravo maritino sia diventato un mascalzone sconsiderato, che l’ha abbandonata a sé stessa per una donna più giovane e più bella”, parlò alla sua amante di persona. Non erano sposati e nemmeno avevano intenzione di farlo.

“Quando mi ha parlato, ha accennato al fatto che l’ho lasciata solo perché sono stato attirato dalla sensualità della pelle giovane”, continuò.

––––––––
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“La realtà potrebbe essere un po’ diversa. Durante il nostro matrimonio, mia moglie è stata sempre infelice. Insinuava spesso che saremmo stati molti più felici se fossimo stati distanti. Quando ho iniziato a lavorare, ha insistito per cambiare casa. Quando ho protestato che così l’avrei vista di meno, non era affatto preoccupata. Ha rifiutato di festeggiare il nostro anniversario perché “non c’era niente da festeggiare”. In seguito, entrambi abbiamo ammesso di aver fantasticato sulla morte dell’altro in modo che potessimo stare con il bambino, liberandoci del matrimonio”, disse.
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